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. O PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutt i gl i «Amic i de .'UNITA' » 
diffondan o il discors o di Togliatt i 
sull e vittori e dei comunist i e del 
popol o cecoslovacc o ! 
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Il socialism o avanza noi mond o 
ed è sicur o orma i di trionfar e 

 ' '  . I . . . I ,  . ! . . - ,, 

"  Non vi è possibilità di evoluzione e di progresso per i l popolo italiano se non si 
porla anche il  nostro  sulla via della trasformazione socialista delle sue struttur e 

All e 10 di domenica mattin a il 
Teatro Adrian o a a era gre-
mit o in ogni ordin e di posti da 
cittadin i e compagni accorsi ad 
ascoltare l 'annunciat o discorso 
del compagno Togliatt i sul tema: 
« l mio viaggio a Praga ». 

Una vasta folla, che non aveva 
potuto trovar  posto all '  intern o 
della sala, si accalcava in Piazza 
Cavour per  ascoltare la parola 
del Segretario generaìe del PC
attraverso gli altoparlanti . Al lor -
ché il compagno Togliatt i è ap-
parso sul palco, la foll a presente 
nel teatro è balzata in piedi pro-
rompendo in un applauso che si 
è prolungato fragoroso per  vari 
minuti , crescendo continuamente 
d'intensità, mentre Togliatt i r i -
spondeva agitando le mani in se-
gno di saluto. Numerosi mazzi 
di fior i rossi venivano offert i al 
capo della classe operaia italia -
na. e ancora l'applauso si 
prolungava, al banco della Pre-
sidenza prendevano posto i com-

to di accusa. a realtà si è poi 
curata di dimostrar e che le cri -
tiche che facevo allor a a un at-
teggiamento di servilismo nei 
confront i delle potenze anglo-
sassoni, erano più che fondate. a 
lor o fondatezza è stata conferma-
ta dallo sviluppo dell'azione di -
plomatica a da allora fino 
ad oggi. 

/ viaggi a Belgrado, 

a Bucarest e 'a

Nello stesso anno, in autunno, 
mi recai a Belgrado e da quei 
viaggio portai credo la sola pos-
sibilit à fino ad oggi concreta che 
si sia offerta al governo italian o 
per  risolvere attraverso a tratta -
tiv e favorevoli , la que-
stione della citt à di Trieste. An -
che allor a per  poco non venni 
messo alla gogna come traditor e 
degli interessi italiani . Non credo 
ci sia altr o uomo politic o italian o 

l compagno Togliatt i alla Tribun a dell'Adrian o 

pagni Secchia, Scoccimarro, N o-
vella, i Vittorio , Terracini , Se-
reni . Erano presenti altr i nume-
rosi membri del Comitato cen-
tral e del Partito . Si levavano nel-
l a sala o dei i e 
« Bandiera rossa », in una atmo-
sfera di straordinari o entusiasmo. 

l compagno Natoli ha dichia-
rat o aperto i l comizio, dando su-
bit o la parola al compagno To-
gliatti . che — appena salito alla 
tribun a — è stato di nuovo fatt o 
segno ad un applauso prolungato. 
A l l e 10,25 il Segretario del PC
ha iniziat o i l suo discorso di cui 
diamo il testo integrale: 

Cittadini , compagne e compagni, 

o subito dir e qualche cosa 
che probabilmente deluderà una 
part e di voi, — spero non molt i 
— i quali abbiano prestato fede a 
quei giornali che hanno pubbli -
cato che io mi sarei deciso a far e 
questa esposizione sul mio v iag-
gio a Praga al lo scopo di scagio-
narm i delle accuse che mi sono 
state rivolt e dalla stampa reazio-
nari a del nostro Paese e persino 
rial  Presidente del Consiglio per 
l e dichiarazioni da me fatt e al 
Congresso del P. C. Cecoslovacco. 
(.Applausi). 

a e rabbiosa 

la reazione di  Gaaperi 

Coloro i quali si fossero aspet-
tato che io dedicassi gran part e 
della mia esposizione a questa 
questione, saranno probabilmen-
t e delusi. ò a questa 
questione soltanto qualche paro-
l a all'inizio , tanto per  liberar -
mene. 

Sembra un destino che tutt i i 
miei spostamenti all'estero deb-
bano provocare da part e dei stor-
nali reazionari, da part e desìi e-
sponenti del partit o democristia-
no, e in particolar e da part e del-
l'on . e Gasperi, una reazione 
che non so come qualificare, se 
non chiamandola inconsulta e 
rabbiosa. 

Nel 1946, quando mi recai  a 
Parigi nel corso della conferenza 
i n cui venne stesa la maggior  par-
t e del cosiddetto trattat o di pace 
per , ri levai , pur  non fa-
cendo part e di quella delegazione, 
come vi fossero gravi stortur e e 
difett i nell'azione diplomatica che 
veniva condotta nei confronti del-
l e potenze anglo-sassoni e delle 
altr e grandi potenze dal nostro 
Presidente del Consiglio, ' allor a 
anche o degli Esteri. Per 
quanto dissi a questo proposito 

che sia riuscito, nei confronti di 
Trieste, a raggiungere quelle po-
sizioni che allor a vennero rag-
giunte nel mio colloquio con Tito . 

e anni dopo, essendomi re-
cato nella citt à di Bucarest per 
una regolare riunion e dell'Uffici o 
di i tr a i partit i co-
munisti , dalla quale uscì la con-
danna delle posizioni nazionaliste 
di Tit o e della sua cricca e l 'e-
sclusione di essi dall'uffici o stes-
so, aprit i cielo! e prim a mi 
avevano accusato di essere un 
servitore e un agente di Tito , al-

lor a mi accusarono di aver  preso 
posizione contro questo traditor e 
del movimento democratico inter -
nazionale. 

Questa volta mi si è accusato 
— ciò per  lo meno mi pare risult i 
dal titol o dato dall'organo ufficial e 
centrale della . a un discorso 
del Presidente del Consiglio — 
di aver  diffamat o . 

o parlat o a Praga due volte, 
al Congresso, prima , e poi in una 
piazza davanti a 100 e più mil a 
cittadin i di quella capitale. o 
parlat o ; . ho ricordat o 
tr a l'altr o i vecchi legami di cul-
tur a che univano la Boemia ai 
letterati , agli scrittor i italian i del 
tempo del o e  del 

. o parlat o della neces-
sità che il popolo italian o faccia. 
nei confronti del popolo cecoslo-
vacco, una politic a di amicizia e 
di collaborazione; ho parlat o in -
fine della situazione del nostro 
Paese. Che cosa ho detto? o det-
to esattamente quello che sempre 
dico del governo attuale, del par -
tit o che lo dirig e e dei suoi a l-
leati. o detto che questi partit i 
e il lor o governo fanno una poli -
tica che è contrari a agli interessi 
della nazione italiana. o denun-
ziato questa politica. a queste 
cose le dico e le scrivo tutt i i 
giorn i sui nostri giornali ; l e de-
nuncio al Parlamento. Non credo 
che nell'epoca della stampa a 
grande tiratura , del telefono, del 
telegrafo e della radio, esista a l-
cun uomo politic o in Europa e 
nel mondo che non conosca que-
ste mi e opinioni relativ e al par -
tit o che dirig e oggi il governo 
i tal iano,-e a questo governo nel 
suo complesso. 

Uh « cosiddetto » ministro 

l resto che cosa dicono gli 
uomini di questo governo quando 
essi si recano all'estero? Vi r i -
sparmio l e citazioni, ma tutt i vi 
ricordat e le dichiarazioni fatt e da 
quel o cosiddetto » ministr o i ta -
liano che si chiama n o 

, e lo ;hiamo "  « co-
siddetto » perché credo che la sua 
figura non sia quella di chi d i -
fende gli interessi a nei 
confront i dei governi stranieri , 
ma piuttosto quella di chi difende 
interessi stranier i nel seno del 
nostro governo e nel nostro Pae-
se. Ebbene, quest'uomo, andato 
all'estero, ha fatto, a carico del 
nostro partito , delle masse lavo-
ratric i che ci seguono e dei sinda-
cati italiani , dichiarazioni da cui 
risult a che siamo una massa di 
traditori , di venduti, di gente che 
non pensa ad altr o che a disgre-
gare i l Paese. Cosi lor o parlano di 
noi all'estero! E lasciamo stare 
l e numerose intervist e del povero 
Conte Sforza. a più brillant e di 
esse era quella dove questo d i -
ceva che è difficile , anzi più che 
difficil e impossibile, essere un co-

munista ed essere intelligente. 
Secondo lui un comunista deve 
essere per  forza uno scemo. Giac-
ché in fatt o fli  scemenza egli se 
ne intende più di me (applausi 
ed ilarità) ho voluto ricordar e la 
cosa solo per  dir e che per  queste 
dichiarazioni fatt e all'estero con-
tr o di noi non abbiamo mai pro-
testato, e troviam o strano e ridi -
colo che si protesti contro i l fatt o 
che noi manifestiamo in ambienti 
, (Continua io 3. pag., 1. colonna) 
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e manifestazione. 
a a e 

Un discorso di Boldrin ì » 

. 6 — Una manifestazione 
e ha chiuso i a Firenze 

il « e della a ». Nella 
mattinata un grande corteo di molte 
migliaia di partigiani giunti da tutt a 

9> 

la Toscana st è mosso da Porta To-
scana, di dove mossero 1 partigiani 
l'i l agosto 1944 per  iniziar e la libe-
razione della città. l corteo era a-
perto da un reparto di guardie t-
tadine e dal gonfalone Or la età. 

o componevano le rappresentanze 
delle associazioni combattentistiche 
e óelle formazioni partigiane di tutt e 
le regioni italiane.  partigiani della 
Toscana e di Firenze innalzavano i 

i del più n >;i e arrat i i-aCuìi 
della guerra di liberazione. l corteo 
era chiuso da rappresentanze operaia 
delle fabbriche cittadine. 

Tr a due ali di popolo il corteo è 
sfilato fino a ' raggiungere Piazzale 
V.:to7io Veneto, e qui è sfilato di-
nanzi ai rapp-esentanti dei partigia-
ni mg «! ugoslavl. cecosiovacchi e 
olandesi e 1 autorit à cittan'ae. 

r  i0'e CVi^ine . per  tutt o ti  -.>o-
meriggio fino a sera, il popolo ha 
fitt o festa. a giornata è stata chiu-
sa da un fort e discorso del compa-
gno Boldrin i (Bulow) il quale ha tra 
l'altr o affermato, tr a grandi applau-
si. che i partigiani non diverranno 
mai strumenti di una guerra imue-
rialista . 

. C. O E 
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Proteste e indignazione 
per il rinvi o delle regional i al '50 

Una interrogazione di u al Senato - Tutta la stampa 
attacca il discorso fascista del ministro Sceiba a Venezia 

o dato dal o 
Sceiba, nel suo discorso al Congres-
so democristiano, di un rinv o delle 
elezioni regionali alla primavera 
dell'anno prossimo ha avuto eco 
immediata in tutt i gli ambienti po-
etici della Capitale e in tutt a la 
stampa, non esclusa quella para-
governativa. E' difficil e dir e se in 
questa immediata reazione abbia 
prevalso un senso di indignazione 
o un senso di profondo stupore. 
Nella dichiarazione di Sceiba vi è 
infatt i qualcosa di incredibile: l'uo-
mo che a Venezia ha dato tranquil -
lamente ai suoi colleghi di partito , 
un simile annuncio, è lo stesso che 
si impegnava dinanzi al Parla-
mento. sei mesi fa. a indir e le ele-
zioni regionali per  l'ottobr e del 
1949! Già allora un simile ritard o 
venne giudicato, e in realtà era, una 
violazione della Costituzione, la 
quale prevedeva lo svolgimento 
delle elezioni regionali entro il 1948. 

a ora il o degli i fa 
di più. rinvi a per  la seconda volta 
la consultazione popolare e lo fa 
in famiglia, dando già per  decisa 
la cosa sebbene non risult i né al-
l'opinion e pubblica né al Parla-
mento l'esistenza di una qualsiasi 
deliberazione ufficial e in proposito. 

Stracciare la Costituzione è di-
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La Conferenz a a un punt o mort o 
per T ostruzionism o degl i occidental i 

 le sedute a  chiuse  Acheson si ostina a pretendere l'a-
bolizione dell'Unanimità- Gli scambi tra le due none della Germania-

O E 
, 6. —  consiglio dei 

quattr o ministr i degli affar i esteri, 
presieduto da t Schuman ha 
continuato oggi l'esame dei pro-
getti statunitense e sovietico rela-
tiv i al problema di Berlino. l con-
siglio dei quattr o si riunir à domani 
alle 15.30 in seduta plenaria ». 

 dei tre 
1 Questo il testo del comunicato uf-
ficiale: le sedute segrete sono termi -
nate e la riunion e di domani sarà 
destinata probabilmente a una pub-
blica spiegazione dell'insuccesso 
delle tr e sedute se'grete. E*  signifi-
cativo il fatto che le ultim e edizio-
ni pomeridiane dei giornali parigi -
ni davano come certo il fallimento 
delle discussioni segrete su Berli -
no. a conferenza finirà  sabato» 
afferma Pani  «ProssìnfPfcg-
giornamerìto della conferenza a 
quattro ? », è i l titol o de
che paragona la conferenza a una 
figur a di quadrigli a la nota danza 
ottocentesca. a regola di questo 
balletto è due passi avanti e due 
indietro . Verso mezzogiorno i tr e 
ministr i occidentali, Acheson Be-
vin e Schuman, hanno tenuto una 
nuova riunion e separata al Quai 

, che è durata oltr e due 

ore. o dei tr e di stamane 
e stato probabilmente la riunion e 
chiave della conTerenza. Acheson 
avrebbe rivelato a Bevin e a Schu 
man l'intenzione americana di rom-
pere la serie delle riunion i segrete 
e di dedicare le restanti sedute di 
quest'ultima settimana di discussio-
ni alle due questioni tedesche ri -
maste sul tappeto: 1) e relazioni 
commerciali fr a la Germania occi-
dentale e quella orientale; 2) e 
vie di accesso stradali, ferroviar i e 
aeree della Trizona a Berlino oca 
dentale. a parte della confe-
renza verrebbe dedicata al trattat o 
con l'Austria . l trattat o di pace 
con la Germania, sebbene sia for -
malmente iscritt o all'ordin e del 
giorno, i tr e ministr i non hanno mai 
avuto intenzione di parlare. 

Perchè e come sono fallit i i ne-
goziati .. segreti » sul problema di 
Berlino? Notiamo innanzitutt o che 
se la segretezza dei dibattit i per-
metteva ad Acheson di adottare 
un linguaggio più aderente alla 
realtà e meno demagogico, tuttavi a 
i problemi rimangono quelli che 
sono, anche in seduta segreta. ! 
tr e la questione di Berlino che è 
stata oegetto delle discussioni nelle 
sedute segrete, contiene invece tutt 
gli aspetti del problema più gene-
rale, quello della Germania. 

© sciopero 
risponde ai 

gè nera le a Fér  ra ra 
del i t t i degli agrar i 

Solenni funerali del bracciante assassinato - fieli  Agro, Yazienda e firma 
coi dixigenti sindacali un accordo con cui si impegna a non assoldate crumir i 
o sciopero generale proclamato 

nella provincia di Ferrar a in se-
guito all'assassinio del bracciante 
Aristid e i e all'aggressione 
poliziesca di o si è svolto 
con assoluta compattezza per  tutt a 
la giornata di ieri . 

A Copparo si sono svolti in forma 
solenne i funerali del lavoratore 
ucciso. Attorn o al feretro si sono 
strett i migliaia e migliaia di ope-
rai e di contadini; hanno parlato il 
segretario della Confederterra Ghe-
dini e i compagni deputati Caval-
lar i e Tolloy. n tutt a la provin -
cia intanto — fatto estremamente 
significativo — si va assistendo a 
una svolta nella situazione: gli agra-
r i rimandano frettolosamente a ca-
sa i crumir i rimasti e chiedono d: 
trattare , di mettersi d'accordo, di 
allentare la tensione. 

a lo stesso non sta purtropp o 
avvenendo altrove. 

A Portogruaro (Venezia), in se-
guito all'arrest o di un lavoratore 
agricolo e alla conseguente prote-
sta popolare, la « Celere » ha spa-
rat o sulla folla, ferendo tr e brac-
cianti , e ne ha arrestati altr i 40. 
Var i moschetti sono stati spezzati 
nule spalle dei lavoratori . Nella 
zona si è avuta immediatamente 
una grande manifestazione di pro-
testa ed è stato proclamato lo scio-
pero generale. Sempre a Portogua-
ro il Aglio dì un agrario, vecchio 
squadrista, ha sparato sulla com-
pagna Aida Oliviero , che è rima-
sta miracolosamente illesa.  cara-
binieri , presenti, non hanno nep-
pur e sequestrato l'arm a allo spara-
tor e 

per  poco non venni messo i n s ta- . A Novcnta (Vicenza) la lavora 

tric e a i è rimasta feri -
ta nel corso d'una carica della po-
lizia. Nel o il conte Pie-
trobelj i è stato denunciato alla Pro-
cura per  avere armato sei crumi -
r i sul suo fondo. 

Estranea allo sciopero braccian-
tile, ma sempre nel quadro della 
repressione poliziesca, contro il 
movimento sindacale nel Nord, è 
la notizia dell'arresto avvenuto ieri 
del compagno Battista Tettamanti, 
segretario della . di Como, 
membro del Consiglio nazionale de: 
tessili e vecchio combattente anti-
fascista. Si ignorano completamen-
te i motivi dell'arresto. A Como è 
stata indetta per  oggi un'ora di 
sciopero generale.-

Questa serie di violenze non fa 
naturalmente che acutizzare la s i-
tuazione. a Confederterra A. . ha 
esaminato l'eventualità di estende-
r e lo adopero al personale addetto 
al bestiame, ma ha rinviat o questa 
decisione a domani, in vista della 
possibilità che s'inizino trattativ e 
interconfederali a a «sulla ba-
se delle controproposte presentate 
sabato dalla  e dalla Feder-
braccianti . Queste trattative , però, 
che avrebbero dovuto cominciare 
ieri , hanno già subito un rinvi o ad 
oggi perchè la Confida non aveva 
finit o di pensarci su. 

Notizie di nuove vittori e giun-
gono intanto dalle campagne del 

. a più important e è stata 
ottenuta a e Qui i carabi-
nieri avevano tratt o in arresto 19 
lavoratori , « rei » d'aver  fatto par-
te d'un picchetto di sorveglianza. 

e tutt a e 
entrava fai acfcwen» preaerala; vagi-

va abbandoaato i l bestiame, com-
presa la mnngitara, e ima «ponti-
ne* manrfestaxione di protesta ve-
niva effettuata sotto i l Comando 
dei carabinieri . a «Celere», in -
terveanfa in u prim o tempo, ai 
allontanava. tm esplicita richiesta 
del secretano della . o 
da a dei dirigent i «indorali 
provincial i e del compagno oo. Na-
tol i determinava un success* di 
grande importanza: ma tropp o di 
«ramni , che ai era pradeatemente 
ricoverato Bella t i f i ma dei cara-
binieri , veaiva allontanato da'l'a -
zienda dalle stesse forze di polizia. 
Ansi i compagni Braadaai. C*po-
grassi. i e Borr a hanno fir-
mato na accordo eoa i rappresen-
tanti  delta 8. A. , eoa coi 
qnesti ottim i si sono impegnati a 
non i Aao a tatt o 11. eorr. 
personale estraneo all'azienda. 

Anche a Tarquini a i braccianti 
hanno ottenuto un grande successo: 
l e trattativ e con gli agrari si sono 
concluse favorevolmente, ed è sta-
ta formata una commissione per  lo 
avvio al lavoro della manodopera 
disoccupata. 

Riprend e l'agitazion e 
dei lavorator i edil i 

o o sciopero generale di pro-
testa effettuato il 1. giugno da tut -
ti i lavorator i edili, l'agitazione ri -
prende oggi con l'entrat a in lotta 
dei cementieri, con l'inizi o dello 
sciopero regionale degli edili p ie. 
montesi e con lo sciopero di 24 ore 
di quelli di . Qui gli indu-

strial i di cinque grandi cant.er: 
cittadin i hanno già chiesto di en-
trar e in trattativ e coi ravorator, . 

Si apprende intanto dalla
che il 26, 27 e 28 di questo mese 
si terr à a Firenze il Congresso del-
la Federazione italiana lavorator i 
chimici che nominerà i propr i de-
legati al Congresso della
 minator i e cavatori terranno in-

vece il propri o Congresso nei gior-
ni 29 e 30 corr . 

Si è riunit o a Torin o il Comi-
tato centrale della  che ha 
espulso il membro saragattiano Po-
mesano e sostituito il  socialista
romitian o Chiar i al quale la cor-
rente socialista aveva tolto la pro-
pri a fiducia. l C.C. ha ribadit o il 
diritt o dei '-vorator i di chiedere 

menti locali 
l Grupt ^ jel Sindacato scuola 

media aderente alla  ha pro-
testato per  il rinvi o della giornata 
di sciopero nelle scuole medie « in 
quanto le - assicurazioni generiche 
del o Gonella non danno 
ilcun affidamento per  l'accoglimen-
to delle rivendicazioni « del per-
sonale. 

a  ha inviato una lettera 
ai i competenti affinchè 
— in considerazione del recente 
accordo fr a a e la  Trizo -
na > — si prendano misure per  non 
provocare diminuzioni o cessazioni 
delle attivit i nelle industri e metal-
meccaniche italiane. 

i Chieti scende in sciope-
ro generale in appoggio alla lotta 
contro la smobilitazione della fab-
brica di cellulosa T che vor-
rebbe licenziare oltr e 600 tr a ope-
rai , impiegati « tecnici. 

Ogni accordo dei Quattr o su Ber-
lin o e cioè sul problema della una-
nimit à delle decisioni in seno al-
l'organo quadripartit o di controllo 

, sulla riunificazio -
ne delle due polizie e delle due am-
ministrazioni sulla unificazione mo-
netaria e bancaria, sul sistema elet-
torale, sulla delimitazione delle 
competenze dell'amministrazione te-
desca e dei poteri dell'organo allea-
to di controllo ecc. ecc.. ogni ac-
cordo su questi problemi avrebbe 
potuto essere invocato come «prece-
dente giuridic o »> per  1 futur i nego-
ziati per  la riunificazion e della Ger-
mania e la preparazione del trattat o 
di pace. 

 problemi di Berlino e della Ger-
mania sono sostanzialmente identi-
ci: un accordo sui problemi im-
plica un accordo sui secondi e vi-
ceversa. 

/ / punto morto 
Ora tutt i sanno — la stampa ame-

ricana lo ripete dal giorno in cui 
Jeìsup è venuto a Parigi per  unifi -
care le tesi e la tattica occidentale 
alla conferenza di Parigi — che gli 
Stati Unit i non vogliono un accor-
do sulla Germania e a Parigi mai 
in nessuna occasione i tr e hanno 
parlat o di « Trattat o di pace » per-
chè  intendono mantenere le loro 
trupp e di occupazione sia in Germa-
nio che in Austri a e se si conclude 
un trattat o di pace le tr e potenze 
occidentali sono obbligate a ritirar e 
le loro truppe. Questo il giro vizio-
so e le assurde richieste di Ache-
son le quali trovano però una spie-
gazione se si estendono dal piano 
puramente berlinese a quello del-
la trizona. Acheson stamane ave-
va presentato a Bevin e Schuman 
le condizioni «minime-, per  un ac-
cordo dal punto di vista americano: 
«e Viscinski le avesse respinte si 
sarebbe tornat i alle sedute pub-
bliche. 

 dikta t di Acheson era basato 
sui seguenti punti ; 

1) massima restrizione del prin -
cipio dell'unanimità - in seno all'or -
gano quadripartit o di controllo. 
principi o che verrebbe applicato 
solo per  le questioni riguardant i la 
sicurezza pubblica; 

2* nella maggior  parte delle que-
stioni l'organo alleato avrebbe pre-
so le decisioni a maggioranza sem-
olice. cioè i tr e occidentali contr j 

; 
3> delimitazione dei poteri della 

amministrazione tedesca alle sole 
questioni correnti . Sulla base di un 
tal piano gli occidentali sarebbero 
divenuti padroni di tutt a Berlino in 
quanto grazie al sistema della vota-
zione a maggioranza i tr e sarebbero 
riuscit i ad imporr e la loro volontà 
su tutt o il territori o della grande 
Berlino, compreso il settore sovie-
co e praticamente annettere Ber-
lin o alla Germania occidentale. 

a corferenza è quindi nuova-
mente ad un punto morto: ciò era 
inevitabile, come avevamo scritto 
venerdì scorso riferendoci alle in-
tenzioni americane di * ottenere 
nuovi diritt i e senza nulla dare — Un 
accordo non può essere ottenuto che 
grazie a concessioni e a vantaggi 
reciproci. Acheson vorrebbe invece 
assicurare una maggioranza perma-
nente ai Tr e e alla borghesia rea-
zionaria di Berlino. " 

Se insiste il o americano 
non otterr à nulla. 

Purtropp o chi ne farà le spese 
«ara la popolazione dei settori oc-
cidentali dì Berlin o che non può vi-
vere solo di propaganda antisovie-
tica. 

* O 

venuto dunque un fatto di ordina-
rl a amministrazione per  un uomo 
che — come scrive un noto giorna-
le governativo — già parla «con le 
gambe divaricate, i pugni piantati 
sui fianchi, il mento proteso ». 

a iosa è apparsa tr a l'altr o co-
me una volgare scorrettezza verso 
i cosiddetti «alleati» della . C. -
fatt i — si commentava a -
tori o — o i partit i che servono la 

. C. al governo erano informat i 
della decisione e non è edificante 
che il loro servilismo giunga a fa-
vorir e simil i sotterranee manovre; 
o, come è assai più probabile, que-
sti partit i ignoravano ogni cosa e 
allor a è davvero provato che es-
si vengono considerati dal loro pa-
drone come trascurabil i entità. 

Discors o fascist a 
l proposito enunciato da Sceiba 

appare tanto più grave se lo s\ in-
quadra in tutt o il discorso del -
nistr o degli interni , discorso violen-
to e di tipo fascista, discorso da 
«mentalità di regime» — come lo 
definisce un giornale filogovernati-
vo ed anz! la gran parte dei gior-
nali di destra — pieno di malcelato 
disprezzo per  gli etessi partit i al-
leati, per  la cultura , per  tutt o quan-
to contrasti con la volontà di pote-
re del partit o dominante. E che la 
decisione democristiana di rinviar e 
le elezioni regionali nasconda assai 
malamente il tentativo di opporsi 
alia volontà popolare è dimostrato 
anche ai ciechi da quanto lo stes-
so Sceiba ha aggiunto, precisando 
che le elezioni stesse avranno un 
carattere puramente amministrati -
vo. una importanza secondaria, e 
che anche se la volontà popolare 
si dimostrasse contrari a alla . C. 
null a smuoverebbe questo partit o 
dall'esercizio incontrastato del po-
tere. E' chiaro che le elezioni sar-
de e i recenti croll i elettorali del-
la . C. ne hanno allarmato i di-
rigenti al punto che costoro sco-
prono istericamente le loro vel-
leità. »" 

e per  un atteggia-
mento co=ij  grave e minaccioso ha 
avuto una prim a manifestazione 
concreta nella interpellanza che il 
senatore . appena avuta noti-
zia del discorso del o degli 
interni , ha presentato al Senato: 
per  conoscere — dice l'interpellan -
za — se risponde al pensiero del 
governo la dichiarazione fatta da 
Sceiba per  cui « nell'interesse poli-
tico ed economico del Paese è ap-
parso opportuno che le elezioni re-
gionali — abbiano luogo — nella 
prossima privamera assieme alle 
amministrativ e anche per  marcare 
il carattere amministrativ o che le 
elezioni regionali debbono conser-
vare». 11 senatore u chiederà 
che la sua interpellanza venga di-
scussa con urgenza. e ana-
loghe. si apprendeva ieri a -
citorio . verranno prese da altr i set-
tor i del Parlamento. 

La ripres a parlamentar e 
Camera e Senato si riapron o ap-

punto oggi dopo la parentesi de! 
Congresso della . C- a Camera 
riprender à subito l'esame della 
legge iui contratt i agrari , contro la 
quale — tr a l'altr o — i liberal i 
hanno presentato un o.d.g. chie-
dendone il rinvio : è prevedìbile che 
su questa richiesta la maggioranza 
d. e. si divida e che una parte sia 

favorevole al rinvi o (cioè all'accan-
tonamento) del progetto Segni, 
mentre l'altr a sia favorevole alla 
prosecuzione del dibattito . Presto 
verrà pure in discussione il famoso 
progetto di legge sulla cinemato-
grafia che dovrebbe prevedete la 
«disciplina., dei tilm s esteri dop-
piat i in italiano. 

Forse in settimana il Presidente 
del Consiglio accetterà di risponde-
re alle interpel.anze del compagno 
Togliatt i sull'ormai famigerato di-
scorso di Firenze. 

Al Senato, contrariamente a 
quanto i giornali hanno annuncia-
to, non sarà svolta oggi la interpel-
lanza Terracin i sui divieti dei ra-
duni di massa a , la quale è 
stata rinvial a a giovedì. Sono al-
l'o.d.g due interrogazioni, una del 
d. e. Giardin a e una del compagno 
socialista Grisolia sulla sciagura di 
Superga. 

a chiusura 
del o d. e. 

 discorso di e Gasperi 

O O E 
, ti — Come ti e con-

cluso d Conyreiso della -
zia Cristiana? Qual'c il siontficatn 
di questo avvenimento? Quali *a-
laiuio le sue conseguenze sull'azio-
ne del governo?  difficile pe  il 
cromil a ri&poiider e chiarameiife a 
queste domande orientandosi tr a 
decine d*  fogli di appunti suarn e 
affrettati.  si tratta di sceglie-
re, e non ci resta che tentar* 1. 

De Casperi verso la /ine del suo 
discorso di domenica ha preso in 
mano l'Unit à e Zia letto ulcune /ra-
si.  esse si diceva che un gran-
de compito democratico slava di 
fronte ai delegati della « base » de-
mocristiana; quello di spezzare il 
monopolio .politico esercitato da 
una a all'interno del partito, 
perché soltanto un simile atto 

e reso possibile un mutamen-
to della politica governativa e aper-
to prospettive di distensione nei 
rapporti politici e sociali avvelena-
ti dall'anticomunismo. 

A questo punto si sono accuse 
nella sala tutte le luci e il  Can-
celliere — col roll o pallido cru-
damente illuminato dai ricettori * -
ha sfidato i congressisti a dire chia-
ramente se egli, e gli amici eh" ":on 
lui dividono la responsabilità del-
la politica del 18 aprile, ooteruno 

a contare sulla fiducia del 
partito. 

 gruppo degli effettivi dirigen-
ti del partito — da  a Cap-
pi, a Spataro, a Fitschim, a ango-
lani —  si e stretto intorno a De 
Gasperi. L'assemblea ha capito ed 
è scattata nell'applauso. Anche Dos-
setti. colui che De Gasperi nel suo 
discorso si era compiaciuto di defi-
nire il  a capo dell'opposizione » è 
salito sul palco e il  suo gesto è 
sembrato un atto di sottomissione. 
L'unico che non ha partecipato alta 
manifestazione è stalo Gronchi. 

 risultati delle elezioni - . tuo-
nali, comunicali a tarda notte, san-
zionano chiaramente questa sotio-
missione dei Congresso alla cricca 
dominante. 

O N 
(Continua in S.» pag., l.a colonna) 

Il Comitat o libic o 
contr o il pian o ingles e 
Una dichiarazione all'ONU - Accordo militar e 
anglo-americano per  il o Oriente e la a 

E SUCCESS. 6. — l comitato 
Nazionale di e della a 
ha denunciato oggi che l'istituzion e 
britannic a di un Governo autonomo 
in Cirenaica costituisce una violazio-
ne trilateral e della Carta delle Na-
zioni Unite. 

] dott. A Aneizi. rappresentante 
di tale Comitato a l-ake Success, ha 
dichiarato che la popolazione libica 
« si opporrà con tutt i 1 mezzi » a 
qualsiasi tentativo di dividere la -
bia e di assoggettarla ad una « do-
minazione straniera - Egli ha denun-
ciato che a britannic a di 
porr e l'Emir o Sayed s Sentissi 
a capo del Governo autonomo delta 
Cirenaica > è stato un tentativo di 
attuare unilateralmente una parte 
della proposta Bev.Ti-srorza. che non 
meno di trentasette membri delle Na. 
zloni Unite hanno respinto ». 

o stesso Aneizi ha affermato che 
la mossa britannic a costituisce anche 
una violazione del trattat o di pace 
italiano « il quale non fa alcun spe-
cifico riferiment i alla parte orientale 
della , e cioè alla Cirenaica, ed 
al suo eventuale assetto. n base al 
diritt o e la creazione di 
un regime autonomo in Cirenaica è 
null o e priv o di qualsiasi efficacia 
giuridic a perchè quel territori o non 
è stato mal riconosciuto come uno 
stato con confini ben delimitat i 

Una corrispondenza dal Cairo al 
«New York Times» riport a la noti-
zia di fonte araba che alcuni capi 
politic i tripolin i starebbero « per  pro-
clamare la formazione di un governo 
indipendente in Tripotltani a che -
zerebbe le trattativ e per  un accordo 
economico e commerciale con -
li a hi cambio dell'appoggio italiano 
alla immediata kndlpendenta della 
regione ». « 

 riport a una corrispondenza 
da New York del giornale arabo edi-
to «1 Cairo «Al Ahracn» in cui ri -

vela l'esistenza di un accoido anglo-
americano 

o sarebbe stato raggiunto 
in seguito a una cr:si di fiducia ver-
so gli Stati Unit i e la Gran Bretagna 
che sarebbe sorta -n tutt o il mondo 
arabo «n seguito ai contrastanti at-
teggiamenti delle due potenze nella 
questione palestlnense. 

e in questo quadro, se-
condo alcuni circoi: del Cairo, l'ade-
sione americana alle soluzioni pro-
gettate da a per  problema li -
bico e per  quello eritreo, che si con-
cretano contro gli i i e 
le aspirazioni delle popolazioni nati-
ve. nel rafforzarsi e nel perpetuarsi 
del dominio e in quelle ex-co-
lonie italiane, in forme che non ob-
bligano il contribuente britannic o ad 
alcun sacrificio per  assicurare l'esi-
stenza e la evoluzione delle popola-
zioni di quei territori . Sarà infatt i 
sul Governo « autonomo » della Ci-
renaica. e eventualmente in tutt a la 

, sul Governo etiopico e su quel-
lo sudanese, che la Gran Bretagna 
far i gravare ogni responsabilità del-
la miseria e dello stato di menoma-
zione politica cui le popolazioni sa-
ranno inevitabilmente condannate. 

Approvat o i l Patio AHwtk o 
alla n — i u i m degl i ester i 

. 6 T"^,.  — a 
commissione senatoriale per  gli 
esteri ha approvato alla unanimità 
il patto Atlantico . l testo del pat-
to passa ora al senato che dovrà d i -
scuterlo in ceduta plenaria. a d i -
scussione sarà però iniziata solo 
dopo il completamento delle discus-
sioni n corso sulle questioni s in-
dacali che sono state e oggi. 

L A  tXcnuìslsS.ilt'S* .^ìsXjhàfri'*i . 
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Ecco l'elenco incompleto degli 
fletti ; 

 Gasperi Alcide, Sceiba, Pie-
ctoni Attilio , Cappi Gjuteppe,
tiare Giulio . r , Se 
gni Antonio,  Giuseppe,

 Giorgio,  Carlo. 
 Amitore.  Giusep-

pe, Gonella Guido, Taviam
Emilio , Conci filuabetto, Tupmi 
Giorgio, Aldisio Salvatore, Sabati 
ni Armando, Gronchi Giovanni. 
Andreotti Giulio,  Giuseppe, 
Spagnolli Giovanni, Alessi Giusep-
pe, o Cesare, i Antonio. 

 Carrara
Ardigò Achille,  Giulia,
kan Giovanni, Sala Giuseppe, Aio-
sconi , 
Santoro Pastorelli
co  Sirom 
Gutdo, Anselmo  Boiy Bru-
no, Alessandrini P., Barbi Paolo 
Jannotta . 

i 73 consiglieri si calcola che 
, circa 55 appartengono al arunnn 
che fa capo a  Gaspert. Non esi-
stono dubbi, dunque, sulla compo-
stzionc della nuova.  Se-
gretario del  sarà quasi cer-
tamente l'on. Cappi. 

Nulla di fatto 
Cosi «i e concluso il Congresso 

della : con un nulla di /alio 
come «poslamenti di /or2e ali in-
terno del partilo , almeno per. quan-
to riguarda il prossimo futuro. Aia 
se e vero che lu « cricca » di
Gusperi ha ottenuto quello che vo-
leva, può la  — nel suo com-
plesso — considerare un /allo po-
sitivo questo Congresso? 

 risposta per noi e per tutt i 
coloro che hanno assistito ai lavo 
r i di Venezia non può essere dub-
bia. Abbiamo già descritto lo stato 
d'animo dei delegati, il  loro confu-
so risentimento verso la direzioni-
del partito, i parlamentari e il go-
verno, l'atmosfera caotica e isteri-
ca in cui si sono suolti i lator i Zi-
no a quando la direzione, nel po-
meriggio di sabato, con il  colpo di. 
forza di  non ha represo iti 
mano la situazione. 

l fatto più impressionante (e che 
dimostra come queste osservazioni 
non siano campate in ària) è c/i* 
la direzione ti e mantenuta uo*t£i' 1 

temente m posizione difensiva 
«  — ha gridato a un cer-
to punto Piccioni, il quale aveva 
iniziato ti suo discorso definendo 
« msoddis/acente » la prim a fase 
dei lavori — noi non pretendiamo 
di essere incensati, ma a sentir voi 
sembra che l'aver fatto il  april e 
non conti più nulla »; e in queste 
parole c'era forse più smammai 
to che indignazione. Anche Cappi 
ha dedicato il  suo intervento con-
clusivo alla difesa del gouerno e 
dei gruppi parlamentari che « dal 
Congresso — egli ha detto — sono 
stati descritti come povere barche 
in balia delle onde ». 

Nei discorsi, nell'atmos/era stes-
sa del Congresso (è certamente si-
ontficativo il fatto che rarissimi 
sono stati i momenti di entusiasmo) 
si avvertiva chiarissimo il  senso di 
una crisi. i delegati han-
no esoresso la preoccupazione che 
all'inerzia e agli errori del gover-
no si contrapponga un nuovo svi-
luppo del comunismo e questo sta-
to d'animo è stato espresso dal p.rof. 
Ardigò m una frase un po' ingenua 
ma chiara: * o si va avanti, o si va 
indietro ». 

Alla luce di questa situazione va 
giudicato, secondo noi, il  gravis-
simo « minaccioso discorso di Scei-
ba. Anche questa volta eoli ha ri-
dotto tutto alla misura .del suo man-
ganello. « Si dice che il  comunismo 
non si vince con la ''calere ".
di fronte alla violenza — egli ha 
detto — non c'è che la forza e i 
comunisti tono' sensibili solo alla 
forza».  '— secondo Scei-
ba —-la forza del comunismo trae 
origine dall'esistenza  ne 
è seguita una proposta altrettanto 
semplice quanto criminale; abbatte-
r e il paese del Socialismo. 

l  del  degli 
 ha indignato perfino i gior-

nalisti borghesi t quali hanno vi-
vacemente reagito, quando egli ha 
affermato — bissando il  famoso di-
scorso dei « quattro cialtron i » — 
che m la  pale molto di più di 
tutto il  culturame italiano ». 

Oltr e al rafforzamento della « Ce-
lere », Scriba ha fatto un'altra pro-
posta di estrema gravità ed è que-
sta soprattutto che, roghamo *ot-
tolineare, perchè ci sembra desti-
nata ad avere uno sviluppo politi-
co » a suscitare la più energica 
reazione di tutti i democratici.
fronte al Congresso democristiano 
all'insaputa dell'opinione pubblica e 
del  Sceiba ha annun-
ziato la decisione di ' rinviar e le 
elezioni regionali — la cui data era 
stata fissata dal  non ol-
tre l'autunno del 1949 — alla pri-
mavera del 1950. 

« e » e elezioni 
 degli  eviden-

temente allarmato dai risultat i del-
la Sardegna, ha dichiarato che l'esi-
to delle eleziont regionali.— qua-
lunque esso sia — non sarà tenuto 
in nessuna considerazione dal go-
verno e non ne modificherà la com-
posizione e la linea politica. « ATon 
ci dece preoccupare — ha detto 
Sceiba — ti pensiero che quasi 
certamente in sede regionale avre-
mo un numero di voti inferiore al 
18 aprile. Se anche si dovesse ar-
rivare a dei governi regionali co-
munisti in qualche repione, sarà lo 
Stato a provvedere a farli  filare . 
«X-a  — ha concluso il
stro — non è un momento tran-
seunte della vita politica italiana 
Senza di noi a non si può go-
vernare oggi, né si potrà governa-
r e nel futuro ». 

Che valore hanno queste affer-
mazioni? Non c'è dubbio che esse 
ricelano una mentalità e un costu-
me politico fascisti che come tali 
ranno denunciati e combattuti. 

 il problema della loro ap-
pi/cartone pratica. A questo propo 
sito è interessante riìevare come 

 Gasperi. nel tuo discorso — chr 
è stato successivo a quello di Scei-
ba —, si sia differenziato dai ia 
natici del regime solo sulla « tec-
nica » e sui modi della sua appli-
cazione, e non nella sostanza. Ti 
pica è tinta la risposta che egli ha 
(tato a , i | quale arerà pro-
posto di risolvere il  problema so-
ciale con un ricorso al solidarismo 
cristiano (leggi corporativismo). l 
corporatfeitm o — ha detto in to-
ttanza  Gasperi — non è poss'-. 
bil e tema l'adesione o la postica 
accettazione di larghe matte di la-
voratori. E coti il preteso ralor * 
« liberale  del tuo discorso — tan-
to strombazzato dai giornali gover 
nativi — sfa tutto nella doloroso 
coscienza che — almeno per  il mo-
mento — a non *  matura per 
U regime democristiano. 

O E O 
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ALL A PRIMA GIORNATA DEL CONGRESSO DI BLACKPOO L 

Protond e divergenz e tr a i laburist i 
rivelat e dall a votazion e su Zilliacu s 

.>, «

l deputato , e Solley espulsi dopo una combattuta votazione 
Gli insuccessi i del o a e il "blocco sindacale.. 

O E 
, 6. — l congresso del 

Partii » laburista ha iniziato oggi 
i suoi lavori a Blackpool. l con-
gresso si è aporto in un periodo 
che =i può definir e critic o per  il 
Partit o di Attlee Gli ultim i rove-
sci elettorali dei laburist i ne sono 
un sintomo. Gravi ripercussioni di 
questa s.tuazione si sono avute nel 
partit o laburista clic appare oggi 
diviso su molti problemi. a mag-
gior  parte dei voti che giocheranno 
in questo congresso sono in mano 
dei potenti sindacati, i quali si op-
pongono fermamente alla politica 
economica di Cnpps che tiene in 
maggior  conto i cannoni che non 
il burro . 

a puma giornata del congresso 
è stata dedicata all'esame di al-
cune di quelle misure epurative 
mediante le quali Attlee spera di 
manti nere l'unit à del partito . l 
caso di Zylliacus e il caso Solley, 
deputati espulsi 'recentemente dal 
partit o pei che osavano criticar e 
apertamente l'operato del governo. 
è venuto oggi in discussione. Si 
trattava , per  il congresso, di ap-
provar e o meno la decisione del-
l'esecutivo 

l caso dei due deputati aveva 
più che altr o importanza come sin-
tomo, come risposta al quesito: la 

a darà battaglia, a questo 
congresso, o si piegherà alle minac-
ce di Attlee? Oggi dal numero di 
delegati che si sono levati a parla-
re contro le decisioni dell'esecutivo 
si è avuto modo di vedere come i 
critic i del governo siano un ben 
nutrit o e battagliero gruppo.  voli 
contro l'espulsione di Zilliacu s so-
no stati circa 2 milion i e quelli a 
favore circa tre. 

a là giornata odierna, ha anche 
dimostrato le ampie possibilità di 
manovra dell'esecutivo che ha a 
sua disposizione i milion i di voti 
dei membri dei potenti sindacati, i 
quali sono in mano di un numero 
ristrett o di persone della cricca di 
Beviti e di Attlee. n tal maniera. 
facendo entrare in azione questa 
poderosa macchina, l'esecutivo è 
quasi sempre certo di avere partit a 
vinta. ' Ì  * 

A Zylliacus e a Sollep è stata ri -
fiutat a la parola, e all'esecutivo e 
stata data invece l'approvazione del 
congresso per  l'espulsione del due 
deputati. a lotta si accenderà più 
più viva nei giorni futuri .  dele-
gati delle Trade Unions useranno 
dei loro milion i disvpU p*riappojf -
giare la ̂ politic a governativa sui 
prezzi e sui salari, che si sa invece 
permanentemente avversata dalla 
maggior  parte degli operai iscritt i 
ai sindacati. 

Bevin verrà in volo da Parigi per 
vendere al congresso la sua poli-
tica estera, e si prevede che senza 
difficolt à questa sarà avallata. a 
il compito più important e di Bevin 
sarà quello di far  pressione sui de-
legati sindacali sui quali egli ha 
grande influenza, perchè votino la 

fiducia al governo sulla politica 
economica.

Gli . ultim i due giorni del con-
gresso saranno dedicati alla discus-
sione del programma elettorale la-
burista- Com'è noto l'anno prossi-
mo inizieranno m Gran Bretagna le 
elezioni generali, e il partit o labu-
rista ha già presentato un program. 
ma che ha incontrato le critich e 
di vari settori nel partito . i 
m questo programma non possono 
trovarsi nessuna di quelle misure 
che solo potrebbero portar e il pae-
se fuor i dalle secche cui la politica 
del gabinetto attuale lo ha cacciato. 

Nessuna diminuzione di spesa è 
pevista. Nessuna nuova important e 
nazionalizzazione, nessun nuovo in-
dirizz o in politica economica che 
serva a fare pesare sulle spaile del 
grande capitale la ricostruzione del 
paese e liberar e così la classe la-
voratric e che soffre oggi per  1 .. sa-
lar i congelati »>. 

l programma laburista insomma 
è stato varato con lo scopo preciso 
della difesa e degli interessi dei 

gruppi capitalistici che, per  questo, 
lo appoggiano in pieno. * 

O S 

Un funzionario inglese 
prend e la nazionalit à polacc a 

. 6 — ti dliottor e del 
« Brltls h Cotincll » in Polonia. Georxe 
Bidweil . ha deciso di rinunciar e alla 
cittadinanza britannic a e di chiedere 
quella polacca, che gli è stata con-
cessa dalle autorit à locali h 
Council *. servizio ufficial e alle di-
pendenze del Forelgn Office che si 
occupa del rapport i cultural i tr a la 
Gian Bi emana e l'estero, impiega 
nella sola Polonia diverse decine di 
peri r  ri e 

n una dlchìaiazone alta stampa 
per  spiegate le rag'onl della sua de-
cisione, Bidweil ha espresso la sua 
fiducia «iella volontà di pace della 
Polonia ha descritto le facilitazioni 
accordate dalla Polonia alle organiz-
zazioni cultural i britannich e e fran-
cesi operanti in territori o polacco, ed 
ha affermato  suol sentimenti anti-
'inperialist l 

e Cattolica 
contro n Taylor 
« l Quotidiano » esprime il pun-
to di vieta intransigente del Va-
ticano tulli , questione palestinese 

l Papa ha ricevuto oggi n udien-
za prhata n Taylor, rappresen-
tante personale del Presidente Tru -
man presso ti Vaticano. 

a di n Taylor a Pio
è stata preceduta da un violento ar-
ticolo del 91/0/frf/ano in cui l'orga-
no dell'Azione Cattolica prende po-
sizione nel confronti dell inviato uf-
ficiale di Truman 

o traeva spunto dalle voci 
secondo cui l'inviat o di Truman sa-
rebbe venuto a a « per  indurr e 
la Santa Sede a riconoscere lo Stato 
ebraico e che. dopo questo interven-
to. il Vaticano si preparerebbe a 
cencedere 11 riconoscimento deside-
rato ». A queste voci 11 Quotidiano 
da una secca smentita dimostrando 
lo intranstgenza del Vaticano su que-
sta questione. < l solo fatto nuovo 
che sia avvenuto, continua 11 gior-
nale, in questi ultim i tempi e la 
creazione della commissione Ponti-
ficia prò Palestina » Questo fatto te-
stlmonlerebbe e del Va-
ticano per  tale problema Com e no-
to quest'interesse e la posizione del 
Vaticano nel confronti della Pale-
stina sono stati enunciati in altr o 
documento della Congregazione de 
Propaganda Fide, comparso qualche 
settimana fa. documento di pretta 
marca sanfedista in cui la Santa 
Sede dimostrava la sua avversione 
al nuovo stato . 

Patto d'amicizi a firmat o 
tra CGIL e Sindacat i triestin i 

Entusiastic o comizi o di Palett a e Fabian i a Triest e 
Una dichiarazion e del P. C. sull a tregua . elettoral e 

Sabato pomeriggio, nella sede 
della Confederazione Generale a 
liana del o a Corso . 
1 compagni i Vittori o e Santi per 
la  e ì compagni c e Sla-
vec per  la Confedei azione dei Sin-
dacati unici di Trieste hanno Arma-
to il patto di amicizia e di collabo-
razione fra le due organizzazioni 
sindaca',; unitari e dei lavorator i ita-
liani e triestini . 

A partecipare al patto era stata 
invitat a come è noto anche la Ca-
mera del o scissionista do-
minata dai democristiani di Trie -
ste la quale però ha inviato un te-
legramma per  significale che ora 
impossibile a inviar e propr i rap-
presentanti. 

l documento consta di un pream-
bolo in cui si fa la stona della na-
scita del patto documentando la 
cattiva volontà della Cd  di as-
soc ia rv i; e di un testo m base al 
quale ai lavorator i triest'i n viene 
assicurata la piena assistenza di tu' -
ti gli uffici e le Federazioni che 
costituiscono la , nonché del-

o Nazionale Confederale di 
Assistenza. 

 compagni c e Slavec si so-
no trattenut i a , dove si tro-
vano tuttora , per  definir e alcuni 

LA  S. T. O A

a mia profonda gratitudin e 
per gli emigrati politic i italiani » 

e cartoline con gli orsi inveniate dai precursori dei Comitati Ci-
vici - Per  curare i prigionier i la compagna Torr e si ammalò di tifo 

Attravers o il racconto d'un re-
duce è stata liquidat a un'altr a igno-
bil e quanto sciocca speculazione 
sui prigionier i italian i in a 
Quanì"  volte non è stato evocato 
su per  le gazzette lo spettro della 
Siberia, la .« terr a misteriosa e ter-
ribil e dalla quale non si torna? . 
Non « è detto, forse, calcando pas-
so passo le orme della propaganda 
fascista, che in Siberia venivano 
mandati gli i che « non si 
voleva che tornassero? ». E nella 
fantasia degli ingenui s'era creato 
un mit o che sembrava incrollabil e 
e al tempo stesso irraggiungibile : 
la Siberia... 

, al processo o dal 
compagno o contro coloio 
che lo hanno calunniato, l'ex Sotto-
tenente di Fanteria Giovanni -
chionda, nono testimoneWi accusa, 
ha cominciato il suo racconto con 
queste parole: «Appena catturat i 
io domandai ad un ufficial e sovie-
tico quando saremmo stati fucilati . 

a mia domanda era originata dal 
fatt o che la nostra propaganda era 
impostata sulla certezza assoluta 
che i russi, appena ci avessero cat-
turati , ci avrebbero fucilati . l so-
vietico con mia grande sorpresa, 
mi rispose che non c'era ragione 

T 

Dna sentenz a offensiv a 
per la libert à e la maqlstrainr a 

l compagno e Lajolo condannato a 8 mesi di e 
4pe ave o la benedizione ai i e e Linda 

. 6. — m V Sezione 
del tribunal e di o na condan-
nato oggi e o (Ulisse) di-
rettor e ùeWVnità ai o a otto 
mesi dt reclusione più le spese di 
giudizio perchè n data 28 gennaio 
del corrente anno era stato pubbli-
cato 9u\VUnità il corsivo seguente: 
'« Caro papa, perchè m  ti sca-
gli tanto contro il ditorsio e poi 
benedici, fai festa a sposi Ty e
da, bigami, divorziati e chi più ne 
ha più ne metta?  perchè so-
no ricchi e divi e povero è invece 
ti mio amico divorziato che vorreb-
be sposarsi e non può?  diffe-
renza anche tu fra poteri e ricchi? 

 Cristo. anzt povero papa dei 
rtcchi ». 

Presiedeva ti dote Cornelio. P. . 
Puntano. o e -
lo gli avvocati Zoboll e Gonzalea. 

o dal presidente. Ulisse ave-
va brevemente dichiarato di aver 
voluto — con quel corsivo — espri-
mere 1 opinione di tut u coloro che 
con lettere aWUmtà o in altr o mo-
do avevano manifestato la loro ri -
provazione per  la larga pubblicit à 
da regia cinematografica data al ma-
trimoni o religioso dei due divor-
ziati in contrasto con la consueta 
severità con cut la Chiesa guarda 
alla questione del divorzio. 

 Pubblico o se l' è sbri-
gata in poche parole: Ulisse invece 
di prendercela col canonico della 
chiesa di Santa Francesca a 
se l'è presa col papa. Sia. quindi . 
condannato a 8 mesi di reclusione. 

n difesa di Ulisse ha parlato 
quindi per  prim o l'aw. Zoboll di-
mostrando a stretto rigor e dal pun-
to di vista del diritt o civile che uno 
dei due coniugi all'att o del nuovo 
matrimoni o era bigamo perchè non 
erano ancora trascorsi 1 termin i 
prescritt i dalle leggi statunitensi. 

a poi che l'Unità  si è li -
mitata ad esprimere ti parere del 
semplici m termin i di riprovazione 
per o sfarzo e la bigamia. Ulisse ha 
dato dei tu al Papa? Povero e 
e po\ero Giusti  Sarebbero allora 
condannati in regime t 
Perchè u prefetto ha denunciato 

o e non U direttor e di Azione 
 che a impunemente il 

Presidente della ? 
ir  sen. Gonzalea ha preso quindi . 

per  ultimo, la parola dichiarando 
subito che la causa di o è una 
causa di libert à che è di tut u o di 
nessuno. Analizzando pò1 parola per 
parola 11 testo del corsivo inaimi -
nato Coniale» deduce che eaao è 11 
meno che Ulisse potesse scrivere. l 
ratt o era talmente scandaloso — so-
prattutt o nella benedlEione del pa-

pa alle nozze — che esso meritava 
ben Altr e riprovazioni , in linea giu-
ridic a non c'è reato da imputar e 
al compagno Ulisse perchè 11 pon-
tefice è tutelato dalle leggi italiane 
~zTt come rappresentante di o in 
terra, ma solo come cittadino che 
copre altissima carica nel suo paese 

l verdetto di condanna enuncia-
to dopo una permanenza di mezza 
ora n camera di consiglio ha sol-
levato stupiti commenti in tutt i co-
loro che assistevano al processo. l 
compagno Ulisse ha immediatamen-
te presentato ricorso in appello. 

E*  morto . Blondel 
X EN , E — E*  mort o 

ad Ai x en Provence. all'età di &t 
anni, i l noto filosofo e Blondel. 

che essi ci fucilassero: aggiunse, 
anzi, che essi non avevano null a 
contro di noi giacché si rendevano 
conto che noi eravamo stati manda-
ti a combattere da . — 

, allora dissi io — ci mande-
rete in Siberia, il che equivale a 
farci morir e lentamente. — E il 
sovietico: i crede che la Siberia 
sia ancora la terr a di pena di cui 
si servivano gli zar. Oggi, invece, 
la Siberia è ima regione sovietica: 
una terr a dove si lavora come in 
ogni altr o luogo della nostra gran-
de Patria e dove fiorisce la gioia 
di vivere. n certi posti della Sibe-
ria , anzi, oggi si sta meglio in ogni 
altr a regione ». 

o di che il reduce a 
ha narrat o un altr o gustoso "  epi-
sodio. Appena catturato, insieme 
agli altri , egli fu perquisito da al-
cuni ufficial i sovietici. Tr a l'altr o 
gli fu rinvenuta addosso una car-
tolin a simile a quelle distribuit e 
dai Comitati Civici : raffigurav a un 
orso rosso con la testa d'un sol-
dato sovietico. e rosso 
guardò attentamente la cartolina 
e poi chiese al teste: i vede, lei? 
A-chi somiglio di più: all'orso della 
cartolin a o a lei? ». Al nostro uffi -
ciale non rimase che abbassare la 
testa per  la vergogna e convenire 
che quel tipo di propaganda era 
semplicemente ignobile. 

l teste che è stato il terzo della 
giornata, ha poi narrat o della vit a 
dei prigionier i italian i nei campi 
di Oranki e di Susdall- Attraverso 
la sua documentazione è risultat o 
che se duro fu il prim o periodo, 
quando in conseguenza delle gran-
di sofferenze patite al front e e del 
grande numero di prigionier i am-
massato in ogni campo si svilup-
parono epidemie di tif e che fecero 
vittim e abbondanti, mano a mano 
che il tempo passava la vit a scor-
reva sempre più regolare, miglio-
ravano le condizioni di vita, il vit -
to si faceva più abbondante e i so-
vietici fecero quanto era in loro 
potere per  rendere meno dura pos-
sibile la vit a ai nostri prigionieri . 

Sulle visite di o il teste 
dice quel che il Tribunale , ormai, 
sa bene e cioè che nel corso di ease 
il nostro compagno da una parte si 
sforzava di aprir e gli occhi ai pri -
gionieri su quanto stava accadendo 
in a e dall'altr a cercava di a-
gevolarlì per  quanto riguardava la 
trasmissione di notizie alle famigli e 
in . l teste, inoltre , ha rive-
lato un particolar e interessante: 
come è noto, dopo la dichiarazione 
di guerra a alla Germania, 
su iniziativ a dei nostri compagni 
emigrati si costituì una e 

Garibaldina » alla quale aderì la 
quasi totalit à dei prigionier i ita-
liani . All'uscit a della riunion e co-
stitutiv a il Tenente Joli, che ì no-
stri libellist i tentano di far  pas-
sare come un eroe disse: « E"  sta-
ta un-1 buffonata: il voto ci è stato 
estorto » — evidentemente men-
tendo giacché l'adesione alla « -
gione .. fu assolutamente spontaneo 
da parte di tutti , come gli stessi 
imputat i riconoscono. 

a s'è aperta con la depo-
sizione dell'ex Sergente e di 
Fanteria Orlando Galli . Egli fu cat-
turat o il 18 dicembre 1942 da una 
pattugli a sovietica, insieme ad altr i 
italiani . «  sovietici — egli dice . 
invece di fucilarci , come noi cre-
devamo, ci portarono subito al ri -
paro dai colpi delle artiglieri e te-
desche ». l teste fu poi condotto a 
Tambov dove ebbe occasione di 
conoscere la compagna Torr e che 
— egli dice — - si prodigò a tal 
punto nel curare i nostri prigionier i 
ammalati di tif o che essa stessa ne 
fu contagiata con pericolo grave del-
l? sua vita». 

A Tambov, testimonia Galli , si 

costituì un gruppo antifascista e 
successivamente il teste medesime 
chiese ed ottenne di essere inviato 
alla scuola antifasc.sta. cosa che, 
per  esempio, non fu ottenuta dal 
teste . come egli stesso 
ha narrato . Nel campo 165, dove fu 
successivamente inviato, il Galli 
conobbe Fiammenghi che. una vol-
ta, si adoperò con successo per  far 
ottenere ai prigionen che lavora-
vano una razione supplementare 
di viveri . Ad esempio della assolu-
ta libert à di e^pre^vone consen-
tit a ai prigionier i italiani , il teste 
cita un episodio significativo 

l 1 gennaio del 1944 si tenne una 
riunion e di prigionier i 4 nel corso 
della quale dopo che i era 
stato definito traditor e e venduto. 
il volontario di guerra Salvatore 
Fichera, di Catania, si levò e disse 
che non già i doveva esse-
r e considerato tiaditore . ma gli 
emigrati politici . 1 Fichera — dice 
Gall i — fu allontanato dalla riunio -
ne, ma nessuno lo toccò, né a lor« 
né dopo ». inutil e dir e che il me-
desimo è regolarmente tornato in 

. 

Su "l'Alb a 
tutt i i m 

i i 
> 

Henr y Wallac e protest a 
per la condann a d i Gates 

NEW , 6 (Telespress). — 
a condanna alla prigione di tr e 

d«i dirigent i comunismi attualmente 
sotto processo al Tribunal e di New 
Yor k dopo che l'imputat o John Ga-
tes s, era rifiutat o di fingere da de-
lator e durante la sua deposizione 
in qualità di teste, ha indignato il 
paese e sollevato le proteste di tut -
ti i progressisti e veri democratici. 

A questo proposito y Wal-
lace ha dichiarato: - Questo e un 
nuovo "passo nella marcia degii Sta-
ti Unit i verso il fascismo. Se sì vuo-
le che i testimoni comunisti rispon-
dano a'Je domande che il Pubblico 

o rivolge loro sui nomi dei 
lor o associati, essi sono costretti 
a scegliere fr a tradir e i compagni 
o andare in carcere -. 

A tutt i gì; imputat i comunisti è 
stata concessa ancora la libert à die-
tr o cauzione e i loro movimenti 
fuor i dell'aula erano severamente 
sorvegliati e controllati . e quan-
do il P. - ha chiesto a Gates di 
far e i nomi di alcuni dei suoi com-
pagni comunisti e questi si è rifiu -
tato dt rispondere, il Giudice -
na ha revocato la concessione della 
libert à dietr o cauzione. 

y Wallace ha rilevato che 
o stesso Governo ha proclamato 

che l'appartenenza al Partit o Co-
munista costituisce la base del pro-
cedimento penale ,in quanto uno 
dei capi dell'accusa formulat a con-

tr o i dirigent i del Partit o è appun-
to quello di esserne degli iscritti . 
E' quindi ovvio che la rivelazione 
dei nomi dei propr i compagni da 
part e loro significherebbe esporre 
questi al procedimento penale. 

l « Batory » in rott a 
per  Southampton 

NEW , 8. — n piroscafo pò 
lacco e Batory », *  bordo del quale 
il leader  comunista tedesco Gerbardt 
Elster  laactò «li Stati Unit i è parti -
to oggi a mewosrlorno per  Southam-
pton. 

Come è noto, li  Batory * è la na-
ve polacca su cui era imbarcato 
Elsler nel suo viaggio dagli S. U al-
l'Europa . e autorit à americane, dopo 
ti rilascio di Elsler da parte delle 
autorit à inglesi, avevano manifestato 
l'intenzione dt sequestrare la nave 
come « postuma vendetta >. 

n a a 
pfer  le celebrazioni di Puakin 

.  — n celebre cantante ne-
gro Paul n è giunto i a 

a per  partecipare alle odierne 
cerimonie commemorative per  U cen-
tocinquantesimo anniversario della 
nascita di Alexandre Pasktn. con-
siderato 11 più grana* f)oeta natio-
naia riuso. 

o il teste o vide due vol-
te. e tutt e e due le volte tenne ai 
prigionier i conferenze ispirate agli 
interessi della Nazione italiana. 
Egli , inoltre , si prodigò per  portar e 
al campo medicinali e per  far  rim -
patriar e un gruppo di mutilat i ita-
liani . 

a deposto quindi , l'ex sottote-
nente di fanteria Vincenzo Vitello . 
Fu catturato il 22 dicembre de! '42. 

e con abbondanza di parti -
colari lo stato di demoralizzazione 
e dì depressione fìsica dei soldati e 
degli ufficial i italian i al fronte, in 
conseguenza del pessimo equipag-
giamento. Conferma, inoltre , che s'.n 
i l periodo di marcia sia il periodo 
inizial e nel campo di Susdall furo -
no molto duri . a già nell'april e 
del 1943 le condizioni di vita erano 
assai migliorat e in conseguenza di 
una miglior e organizzazione e del 
continui sforzi fatt i dai sovietici in 
questo senso. 

i fu il prim o emigrato ita-
liano che egli conobbe e descrive 
le lunghe ed appassionate discus-
sioni su] fascismo, sulla guerra. 
sulla storia de] nostro paese. Con-
clude questa parte della sua espo-
sizione dicendo di essere molto gra-
to a  questo vecchio combattente 
che per  prim o contribu ì ad orien-
tarl o n senso antifascista e demo-
cratico. n seguito Vitell o chiese di 
poter  scrivere degli articol i per 
« a ». e perciò fu trasferit o nel 
campo 27 insieme ad altr i ufficial i 
italiani . Egli testimonia che sul 
giornale scrivevano - anche prigio -
nieri non orientati verso i! comu-
nismo sebbene verso altr e correnti 
antifasciste. All a scuola antifasci-
sta. dove egli andò successivamen-
te. conobbe o . l 

e Terescenko. Ad esempio 
del costume democratico vigente nei 
rapport i tr a allievi e i 
egli cita 11 caso d'un suo articolo 
che fu criticat o da . o 
una discussione nel corso della qua-
le ] teste difese il suo punto di vi -
sta, Tarticol o fu pubblicato senza 
modifica di aorta. 

i : teste Vitell o ci tiene anche a 
dichiarar e davanti al Tribunal e di 
essere grato sia a , sia a 

l sia al e Tere=renko 
per  quel che questi uomini gli han-
no insegnato. T  solito Taddei tenta 
di ironizzare ma 11 teste, con mol-
ta fermezza, gli osserva: « . di 
queste cose, non capisce niente » 

Ed ha perfettamente ragione 
Giacché gli avvocati difensori, a 
questo punto de] processo nella 
impossibilità di riuscir e a provare 
quello d| cui 1 loro clienti hanno 
accusato o cercano di riti -
rarsi . con pessima strategia, su que-
sta posizione: ai nostri prigionier i 
in e — essi dicono — non bi-
sognava andare a parlar e di poli-
tica. V per  questo che quando un 
teste esprime e gratitudin e per 
 nostri compagni essi lenton* che 

vien meno anche questa debolissi-
ma- posiziona t tentano di cavar-

scrivevan o 
antifascist i 

scia con una iroma da quattr o sol-
di. , come s'è visto, vien loro 
male: giacché chi da quei mesi 
trasse util i insegnamenti oggi e a 
fianco a] popolo italiano nella gran-
de lotta per  la sua liberazione e 
guarda ai progressi compiuti dal 
popolo sovietico con ammirazione. 

Oggi, udienza. à l'ultim o 
dei prim i dieci testi di accusa e pò: 
riprenderann o a sfilare gli addo-
mesticati testi dj  difesa. 

a. i. 

dettagli. Essi giungeranno a Trieste 
nella giornata di domani. l tosto 
del patto sarà pubblicato integral-
mente su  nei pros-
simi g'orni . 

Il comizi o 
di Pajett a 

O E 
. 6 — o la grandiosa 

manifestazione del 2 gnigno in oc-
casione del comìzio tenuto dal com-
pagno T P racini , un'altr a prova di 
forza e di vitalit à hanno dato ì co-
lili . ni-t i triestini , ad 8 giorni dalle 
elezioni, intervenendo domenica scor-
sa in ma-sa imponente alla riunion e 
in Pia/za Pertimn. per  ascoltare i 
dl-eoi  del i il i Faenze Fa-
ll.ani e dell'ol i Pajetta 

o elle il compagno Fabiani ha 
poita' o ai t- 'e-tì m :1 -aiuto della sua 
Firenze in particolai e dei partigian i 
fiorentini  li.i pn^ o la parola in -
vono il candidato alla li-t a comuni-
c a. B'dovee che ha dedicato il PUÒ 
discorso n allo smaschera-
mento ed alla condanna del nazio-
nalismo »lavo che trov a espressione 
a Trieste nella  lena democratica 
slovena . e nel partit o di Babic. agen-
zia triestin a di Tito , e del naziona-
lismo italiano, rappresentato dai sei 
partit i autodefinitisi C->  soli italiani " 
liberale, blocchista (monarchici e 
qualunqusiti l . . , repubbli -
cano e .socialista saraeattiano 

Accolto da crandi applausi, dallo 
sventolio di fazzoletti rossi e dal 
canto dell'» e  ò salito 
quind i sul podio Giancarlo Pajetta. 

Agl i annei ti i egli ha portat o 
il saluto desìi italian i che hanno 
combattuto contro il fa-cismo ed ha 
stigmafzzato sii organizzatori della 
gazzarra contro il compagno Terra -
cini « Fischiando il compagno Ter-
racin i queg't individu i hanno applau-
dit o il tribunal e speciale che lo ha 
condannato a 17 anni di carcere -. 

o aver  condannato la politic a 
di divisione de! mondo, condotta dal-
l'imperialisino , l'orator e ha bollato 
a fuoco coloro che dimenticano la 
patri a per  lustrar e le «carpe a qual-
siasi fortunat o conquistatore», ed ha 
posto l'accento sul sitjn ficaio dell'tn -
ternaz'onalismo in lott a contro lo 
sciovinismo e l'asservimento allo 
straniero. 

Pajetta ha quindi ironizzato sullo 
slogan d e. - in aprile-12 o >: 
ha invitat o e a votare per  la li -
sta comunista, per  coloro che n 
Jugoslavia aspettano una parola di 
fede per  il socialismo e per  coloro 
che in a vogliono l'indipendenza. 

a foll a entusiasta ha portat o in 
trionf o il compagno Pajetta a cui 
una ragazza slovena ha donato un 
mazzo di fiori  rossi Era presente al 
comizio anche il prof i che 
la sera precedente aveva tenuto una 
conferenza in una grande sala cit -
tadina. 

l Comitato Esecutivo del P.C. dei 
T.  T. ha pubblicato un important e 
comunicato pei nrccìcare la posizio-
ne del Partit o dopo la rottur a della 
tregua elettorale compiuta dai par-
tit i nazionalisti italian i durant e il 
com'zio di Terracini , malgrado gli 
impegni presi. « E' comprensibile la 
indignazione della popolazione per  lo 
insulto scientificamente organizzato 
contro il rappresentante a 
del pofiolo », dice il comunicato, che 
cosi continua: « Non è forse troppo 
da prestar  f»tìe alle parole di espo-
nenti di certi gruppi dopo le ripe-
tut e prove di ipocrisia, ma il P C. 
invit a nuovamente i compagni, s im-
patizzanti ed amici ad astenersi da 
manifestazioni di disapprovazione del 
comizi altru i Sarà una prova di se-
rietà. di disciplina e di forza del 
movimcnla popolare ». 

A. G. 

La medaglia d'oro 
a Treviso partigiana 

l.a cerimonia presenziala dal 
Presidente della a 

Sei navi i 
e pe S 

* 

, 6 — Un prim o grup-
po di sei navi delle 22 unità ausilia-
r e della manna militar e italiana 
assegnate S dal trattat o d: 
pace, ha lasciato nella notte il porto 
di Brind.si . Gli altr i sed.ci natanti 
partirann o questa sera. Tutt i sa-
ranno consegnati alle autorit à so-
vietiche nel porto d: Ode-va Gli 
equipaggi sono stati formati con 
marittim i italiani . 

O 6 — a nostra citt à è 
stata decorata oggi con la medaglia 
d'or o al valor  militare , a testimo* 
marza della eroica lott a partigian a 
e della resistenza popolare al nazi-
fascismo. Una grande foll a di popo-
lo è intervenuta alla cerimonia, che 
acquistava particolar e significato in 
un periodo come l'attual e in cui le 
forze della resistenza sono oltraggia-
te e perseguitate dal governo demo-
cristiano l Capo dello Stato ha ap-
peso la medaglia d'or o sul gonfalone 
della città, mentre le rapnresentanze 
militar i e combattentistiche «chicra-
te vicino ai gonfaloni d» numerose 
altr e citt à de! N'ord g'à decorate. 
presentavano le armi a foll a ha 
lungamente applaudito il discorso 
pronunciato dal compagno prof . Prc-
vedello. vice-comandante regionale 
del Corpo volontari della libertà . 

Uccide i l padre 
e tramortisc e la madre 

o del criminale che era fuggito 
. 6. — Uno spaventoso fat-

to di sangue è accaduto a sers 
inoltrata , in un carolare eito appe-
na un chilometro di distanza da 
Santa . Un giovane, certo 
Biagiom Colanton; di anni 26. ha 
ucciso, per  motivi di interesse, il 
padre Antonio con un colpo di pi-
stola al ventre. Subito dopo, il 
parricida , che appariva come im-
pernio. ha rivolt o l'arm a contro la 
madre. Adele Celimi, accorsa a 
soccorrere il manto rantolante sul 
pavimento. l giovane puntatole 
contro la pistola, esplodeva un al-
tr o colpo ed anche la donna s*rs-
ma zza va a terr a con il fegato spac-
cato dalla pallottola. 

11 criminal e è stato catturato dai 
carabinieri di Cittaducale. dopo 
una ora di ricerche. 

i perìzia necroscopica 
sfavorevole a Grande? 

, 6. — i nuovo si in-
comincia a discutere sul processo a 
carico di Ettor e Grande. ) dram-
ma di Bangkok sembra che si stia 
avviando fatalmente verso la sua 
inevitabil e conclusione. x diplo 
matico attualmente vive ora di 

ansia nella sua cella del carcere 
delle - N u o v e- do\c e stato nn-
ch u«o. E"  sempre in stretto con-
tatt o col suo legale ed ha un aspet-
to molto ag.tato 

Questa sera scadeva 11 termine 
per la prcsentaz.one alla procura 
di Torin o delle conclusioni della 
perizia necroscopica effettuata tr e 
mesi fa sulla salma di Vmcenzma 
Virand o per  mandato della sezione 
.?tilittori a della Corte d'Appell o di 
Tor  no. dai professori Olivo e For-
ni di Bologna e g . 

Pero fino a questa sera al Presi* 
dente della Sezione a e 

s non è pervenuto nulla. An-
cora dunque non si conosce n.ente 
n mento ma siamo in grado di 

met'ere i'op.n.one pubbl.ca a par-
te di alcune indiscrezioni. Pare in-
fatt i confermato che la tesi della 
onma perizia effettuata a suo tem 
pò sia stata smantellata dall'ultim a 
ccn ti rinvenimento del dente epi-
strofeo nell'intern o del cranio del-
la vittim a di Bangkok.' 

l foto alla nuca dunque non sa-
rebbe stato provocato dal frammen-
to os*eo ma dal colpo di pistola-

n base a questa deduzione Vtn 
cenzìna Virand o sarebbe stata uc-
cisa. 
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M O 
Settimanale dei lavorator i italiani . 

e pubbllca/'oti e -
tlene: 

- Significato 
de! tesseramento — A PA VO-

: a dei i 
— O - 5 aziende 
telefoniche siimincano 10 mllìard . 
— O V 
Bco-iotnid schiera — O -

. 1 a « civilt à bianca » è ar-
ilvat a ti S'cll' a —  \ n i O BO-

- Al sui tosato di Jean Gabtn 
è pto'bit o morir e — oltr e alle con-
suete uibì iche med'che legali, 
t-iiioch \'{.nette, vaitela ect 

l iiuiuei o e in ve idit a pic=*o 
'ii  V ci  . i sindacati prov'nclal i 
le C  e le piinc'pal l edicole, al 
piczro fil 1, 20 

 tiNi-it o i l n 24 d ì 
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con scritt i di Bcnclvcnga, Bene-
detti , Canaletti Gaudenti. r 
Caio, l Bo. . . 

. Ncnni. Paiatore. Porzio. 
U ni . Sltnonlni sulla proposta 

di  per  la * -
E ». 

e articol i di Giieco, , -
vecla, . Jov.ne. Bìgiarctti , 
Titt a . i Esplnosa. Bat-
tnglln . . S Bcnelll. E 

. i Picei, Busetto. Tuti -
no. Schettini, P-tiior . Ghire'.li . 

. Ostrovitlanovl c ecc 
Una poesia di Gioacchino Belli 

si i! ' ' \nii o S.mto 
Numerose foto su! X Congresso 

del Paitit o Comunista Cecoslo-
vacco 

i di Verdini . . 
. Scaroelll. Guerr l « 
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T - Politica : 
a perdita delle colorile - Qua-

drant e internazionale - Emili o Se-
reni , Che cosa è stato 11 Congres-
so di Parigi - Pablo Neruda. Un 
canto a Bolivar  (poesia) - -
to Battaglia, Come viene fatto il 
processo alla a - -
no , e anni di agita-
zioni per  gli viftìci di collocamen-
to - Bruzlo , o svi-
luppo delia scienza economica in 

S S. - Paolo Alatri , o stato 
liberal e non esiste - Carlo -
ni . C.nema e letteratur a - Fran-
cesco Jovln* . a mort e dei pa-
triarc a - o o , 
Galileo Galilei e la disputa dei 
massimi sistemi - Antoni o Viale, 
 comunisti e la rivoluzion e ci-

nese - Claudio Napoleoni, e 
opposti giudizi su.la economia 
italian a - Enrica , e 
e riscossa a Civit a Castellana. 

a Camerino a Petrosa»  > 
- e al : Operai e 
studenti - A proposito di « Fa-
biola » . a discendenza -
Croce. 

a battaglia delle ;dec: -
ne ideologica o di Casti-
glia) - , conseguen-
ze dell'energia atomica (Aldo Na-
toli ) - . W. Artidi ,  insegna-
menti economici de] decennio 1330-
1940 (Antoni o Pesentl). 

i di Gtittujo . Ornicelo!! . 
P.casao e i - Xl.Ograft a di 
Shih Tzc chlh. 

52 paalne senza aumento di prezzo 

CRITICA 
ECONOMICA 

i Biaiitril *  diritt i it Aitili ! Fistit i 

A. P. : a Nostr o P « « M » — STC-
FANO SOMOOYI: a Sull a com -
parabilit à cWl potar * d'acquiit o 
(MI salario » — CARL O MARX : 
«Svilupp o dall a contraddizion i 
intrinsaeh o dall a Lacca» . («Ca-
pital e i . cap XV - Traduzion e 
ci! Mari a Boggcrt ) — FLAMINI O 
DE CINDIO: «Appunt i sull a 
funzion i bancari a  monatarka . 
Recant i mpaviani a mwj i Stat i 
Uni t i » — SILVIO LEONARDI ; 
« I rapport i commarcial i con 
l'Europ a cantro-oriontal a » — 
GIUSEPPE CAPODIECI : «Con -
aidaration i su l fond o l ira » — 
ACCA: « Il problem a italian o a 
lung o termina » — MARINO 
VENGRl : «L'attuai * attuazio -
ne industrial a » — GIUSEPPE 
ORLANDO : « Carattarlatleb a dal 
marcat o dot oaraal l con parti -
colar e rlfuard o al 1S49» — 
C. D.: «L a bora * valori» . 

Spunti polmmici 
A. QIOLITTI. . V. ANOIOLINI : 
«A proposit o dell a recent * tra -
duzion e di un libr o di Veblen ». 

Chiude li fascicolo una serie 
Ai recensioni 

a acquistare: n tutt e !e li -
breri e o direttamente presso la 

e n Via Paest ro <W -
A Una copia . 300 

éS E 
98-99% 

T I P O INGLES E 
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